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PROCEDURA A COTTIMO FIDUCIARIO PER L’ACQUISIZIONE IN ECONOMIA DI
UN ANALIZZATORE DELLA COMPOSIZIONE ISOTOPICA DELL’ACQUA PER ANALISI DI CAMPIONI SOLIDI, LIQUIDI E GASSOSI PER
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DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE
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CAPITOLATO TECNICO
Articolo 1 – Oggetto della Procedura

La gara a cottimo fiduciario ha per oggetto l’acquisizione in economia della fornitura di  un analizzatore della composizione isotopica dell’acqua per analisi di campioni solidi, liquidi e gassosi le cui caratteristiche tecniche sono specificate all’articolo 2. 

Articolo 2 – Caratteristiche tecniche
Specifiche degli analiti

· L’analizzatore deve poter misurare δD e δ18O in H2O simultaneamente

· L’analizzatore deve essere costituito da un sistema a singola unità, in grado di misurare simultaneamente la concentrazione del vapore d’acqua e il rapporto isotopico δ18O e δD in acqua sia in fase liquida che in vapore d’acqua

· L’analizzatore deve misurare δD e δ18O in vapore d’acqua alle tipiche concentrazioni ambientali presenti in troposfera

· L’analizzatore dovrebbe includere un software integrato su schermo e quantificare contaminazione/interferenza fino al livello di ppb (parti per milione) in campioni isotopici d’acqua
· L’analizzatore dovrebbe analizzare dati spettrali per la presenza di specie organiche interferenti, identificare i campioni contaminati, identificare e quantificare i contaminanti

Specifiche applicative

· L’analizzatore deve possedere la periferica per estrarre acqua da solidi ed analizzare δD e δ18O in matrici acquose e campioni grezzi con i seguenti requisiti:
· generare rapporti  D:H e 18:16O in tempo reale su campioni di acqua in liquidi, vapore e matrici legate a suolo, piante o altre sostanze organiche 

· avere un’alta capacità di analizzare campioni solidi ( > 50 campioni al giorno), considerando di analizzare migliaia di campioni ogni anno 

· avere la possibilità di inserire direttamente nello strumento campioni vegetali o di suolo, evitando le procedure come congelamento-estrazione di acqua dai campioni. 

· deve poter funzionare con piccole quantità di acqua nei campioni (minore di 3 microlitri)

· L’analizzatore deve possedere una periferica per poter fare evaporare i campioni liquidi ed effettuare quindi analisi ad alta precisione

· L’analizzatore deve possedere una periferica per l’iniezione automatica di campioni liquidi, con capacità di oltre 100 campioni
Funzionalità:

Il sistema deve garantire gli standard della precisione industriale:

	Funzionalità liquidi
	Garantito

	Precisione (ripetibilità)
6 iniezione campione
	δ18O 
<0.025‰
δD
<0.1‰

	Drift (dal picco al picco in 24 ore)
	δ18O 
<0.2 ‰
δD
<0.8‰

	Funzionalità vapore
	

	Precisione 10 sec / 100 sec @ 2500 ppm

	δ18O 
0.25 ‰ / 0.08 ‰
δD 
1.6 ‰ / 0.5 ‰


	Precisione 10 sec / 100 sec @ 12500 ppm
	δ18O 
0.12 ‰ / 0.04 ‰
δD 
0.3 ‰ / 0.1 ‰


	[H2O] 1000 fino a 50000 ppm

	Campioni solidi 
	δ18O 
<0.35‰
δD 
<1.5‰


Caratteristiche tecniche dell’analizzatore

· L’analizzatore deve poter effettuare misure di Cavity Ring-down Spectroscopy (CRDS) su brevetto US 5912740 o usare una tecnologia brevettata analoga garantendo le stesse prestazioni (in tale caso presentare anche le pubblicazioni scientifiche dove viene utilizzato lo strumento). In tale sistema il laser emesso nella cavità viene spento durante l’acquisizione dei dati con drastica riduzione del rumore nel rilevatore. Ciò rende le misure CRDS indipendenti da variazioni dell’intensità del laser. Di conseguenza, questa tecnica permette misurazioni ad alte prestazioni

· La cavità dovrà essere stabilizzata in temperatura entro +/- 0.005 °C e in pressione entro stabilità di pressione di cavità dichiarata di +/- 0.0002 atm

· L’analizzatore deve poter monitorare la lunghezza d’onda secondo i brevetti US 7420686 e US 7813886, con controlli entro 2 MHz, per un’estrema precisione nella quantificazione di tutte le caratteristiche spettrali richieste

· La cavità ad anello richiesta deve avere un volume di campionamento < 35 ml per permettere un rapido turn-over del campione e un basso effetto memoria

· L’analizzatore deve essere utilizzabile a normali concentrazioni ambientali di vapore d’acqua. Filtri speciali non devono essere necessari per il corretto utilizzo dello strumento. 

· L’analizzatore deve avere una footprint non più grande di  60 cm x 60 cm per poter essere posto su un comune banco da laboratorio 

· L’analizzatore dovrebbe poter resistere ad uno shock test secondo lo standard MIL-STD 810F standard ed operare comunque come da specifiche

· Le prestazioni richiesta devono essere raggiunte senza la necessità da parte dell’utente di calibrare gli spettri osservati o regolare le ottiche dello strumento

· L’analizzatore deve poter essere installato ed utilizzato da un tecnico mediamente qualificato che non avrà bisogno di eseguire operazioni di manutenzione della sorgente o del rilevatore 

· L’analizzatore deve avere sensori multipli on-board e del software dedicato per rilevare in continuo le condizioni che possono influenzare l’integrità delle misure così da riferire automaticamente lo stato agli utenti attraverso internet e al costruttore stesso.
Articolo 3 – Luogo, termine di consegna, installazione e modalità di resa

3.1 Luogo

Istituto di Biologia Agroambientale e Forestale, via Pietro Castellino, 111, 80100 – Napoli Italy.

3.2 Termine di consegna
La fornitura dovrà essere consegnata nel luogo sopra indicato, entro 90 giorni dalla data di stipula del contratto; tale termine si intende esteso di 21 giorni qualora il periodo comprenda giorni del mese di agosto. I concorrenti potranno tuttavia offrire un termine di consegna inferiore che verrà valutato in conformità all’art. 3, comma 3, del Disciplinare.
3.3 Modalità di resa
Sono compresi nel prezzo contrattuale d’appalto, oltre alla fornitura, anche l’imballaggio, il trasporto, l’assicurazione del trasporto, il carico e scarico, il conferimento e la dislocazione nei locali di destinazione, le opere di sollevamento e di trasporto interno ove i locali non siano ubicati a piano terreno.

Art. 4 – Importo a base d’asta
L’importo a base d’asta soggetto a ribasso è pari ad €  74.000,00 ( settantaquattromila/00 ) IVA esclusa. Non sono previsti costi per gli adempimenti alle norme di sicurezza. Saranno escluse le offerte economiche con un importo uguale o superiore a quello sopra riportato. L’offerta è omnicomprensiva di tutti i costi necessari allo svolgimento della fornitura e servizi connessi elencati nel Capitolato Tecnico e nel Disciplinare.
Articolo 5 – Obblighi dell’aggiudicatario
L’aggiudicatario si obbliga, incluso nel prezzo contrattuale di appalto, a rilasciare ad ultimazione della consegna e prima del collaudo finale, la sotto elencata documentazione:

· Bolle di consegna di tutti i pezzi consegnati.

Articolo 6 – Tracciabilità dei flussi finanziari – Legge 13 agosto 2010 n. 136
6.1

L’operatore economico aggiudicatario si obbliga a comunicare gli estremi del conto corrente dedicato alle commesse pubbliche per tutti i movimenti finanziari relativi al presente contratto, entro sette giorni dall’accensione dello stesso, nonché le generalità, il codice fiscale e la copia di un documento di identità in corso di validità delle persone delegate ad operare sullo stesso.

Qualora intervenissero modifiche ai dati predetti è fatto onere dell’operatore economico comunicare le avvenute variazioni.

6.2
Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero egli altri strumenti di incasso o pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 3, comma 9 bis, della legge 13 agosto 2010 n. 136.
Articolo 7 – Pagamento
L’aggiudicatario avrà diritto al pagamento dell’importo contrattuale a fronte della presentazione di fattura, solo dopo la consegna, l’installazione e il positivo collaudo. Il pagamento sarà eseguito a mezzo bonifico bancario entro trenta giorni dal positivo collaudo.

Articolo 8 – Garanzia
La fornitura dovrà essere garantita per un minimo di 12 mesi “ on site” dalla data del positivo collaudo.

Articolo 9 – Marcatura CE
La fornitura dovrà essere munita, nel caso la normativa lo preveda, della marcatura di certificazione “CE” richiesta dalle norme vigenti in Italia in materia di sicurezza e prevenzione degli infortuni, ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. 17/2010 ( Direttiva comunitaria 2006/42/CE) e successive modifiche ed integrazioni.

Articolo 10 – Responsabilità
L’aggiudicatario è responsabile dell’operato del personale da esso dipendente, nonché di tutti i danni a persone o cose che il medesimo personale dovesse arrecare al CNR, nonché ai suoi dipendenti ed è tenuto al risarcimento degli stessi.

Articolo 11 – Penali
Nel caso di mancato rispetto dei termini della fornitura contrattuale, l’aggiudicatario per ogni giorno naturale e continuo di ritardo, si obbliga al pagamento di una penale pari allo 0,3 per mille dell’importo contrattuale al netto dell’IVA. Le penali e le maggiori spese della fornitura, che saranno formalmente comunicate dall’ Istituto di Biologia Agroambientale e Forestale ( IBAF ) del CNR in ragione di ritardo accumulato o del danno subito, dovranno essere liquidate dall’aggiudicatario o, in difetto, eseguite in danno all’aggiudicatario sulle somme dovute per precedenti forniture o per quelle in corso.

Articolo 12 – Clausola risolutiva espressa
Qualora l’aggiudicatario non utilizzi il conto corrente indicato al precedente articolo 6 del presente Capitolato per i movimenti finanziari relativi al presente contratto, lo stesso dovrà intendersi risolto di diritto secondo quanto disposto dall’art. 3, comma 8, della Legge 13 agosto 2010 n. 136. Inoltre, indipendentemente dall’applicazione delle penali di cui all’art. 11 del presente Capitolato, nonché dalle previsioni del Codice Civile in materia di risoluzione di contratti ( art. 1454), l’IBAF- CNR potrà procedere alla risoluzione del contratto ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1456 del Codice Civile mediante semplice lettera raccomandata senza necessità di diffida ad adempiere e di necessità di intervento dei competenti organi giudiziari nei seguenti casi:

· Frode nella esecuzione del contratto;

· Stato di inosservanza dell’aggiudicatario riguardo a tutti i debiti contratti per lo svolgimento del contratto;

· Esecuzione del contratto con personale non regolarmente assunto;

· Inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale nonché del rispetto dei contratti collettivi di lavoro;

· Reiterate e gravi violazioni delle norme di legge, regolamento e delle clausole contrattuali, tali da compromettere la qualità della fornitura;
· Reiterate situazioni di mancato rispetto delle modalità di esecuzione contrattuali o reiterate irregolarità o inadempimenti nell’esecuzione della fornitura;
· Cessione dell’Azienda, per cessione del ramo di attività oppure nel caso di concordato preventivo, di fallimento, di stato di moratoria e di sequestro o di pignoramento a carico dell’aggiudicatario.

Articolo 13 – Cessazione del contratto e subappalto
La cessione del contratto e/o il subappalto ed il conseguente trasferimento a terzi della responsabilità contrattuale, parziale o totale, è espressamente vietata.

Articolo 14 – Definizione delle controversie
Per qualsiasi controversia le Parti dichiarano competente il TAR di Perugia.

Il Direttore f. f.
Angelo Massacci
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